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PAGAMENTO ANTICIPATO

lì periodo florido dell’arte musi­
cale fu quello deirantica Accademia, : 
dalla, qualò, sussidiata • dal Comune 
trovandosi in grado di preporre 
all'’insegnamento maestri insigni, 
comeT<3Ssìtore,; Ponongo,.Solvegher 
e EìptteFO,;us.cì un drappello di v a ­
lenti filarmonici. ‘

Disciolta r  Accademia, per cura 
di uri. nucleo di cittadini, appog­
giati dal municipio, si gettarono le 
basi, d i una; !; nuova scuòla, che 
nei-- primi tempi "lasciava ‘sperare 
nella risurrezione deH’arte musicale; 
in seguito però, ad attriti ed : incom­
patibilità di carattere fra i filarmo- 
nici' ed ih maestro Frànceschini, 
questi se ne partì ;, disgustato , '. e 
bisogna;, ammettere, che la perdita, 
fu grave, perchè egli era uomo 
di un prezioso valore pratico e
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DIVÒRZIO
• :,

■ (Vedi, numero antecedente).

Sèrràti rièlle' uìtimé triqce, gli av­
versari lottano fiiialmènte cbn un ul­
timò 'àrgÒkriòrifo òhe deve, secondo essi, 
far loro rigiiadagnare il terreno.' per-, 
dut’o, è che reca ad alcuriC osservatori
superficiali delle questioni, T  effetto di 

d i : mazza. . E cioè che nelun
matrimònio riori -'sono! interessate.’ soia- 
mante le parti Contraenti,' bensì,anche 
altri''individui; i figli cioè, ai quali la 
legge' deve’ pure* 'iri qualche modo pen­
sare e provvedere., •

Quésta ' obbiezione si appalesa a prima 
vist'à‘fortè.' e vigorósa, tale da fare 
asso! utqméhte ’ balzare d’ arcióne chi 
combatte in prò’ dèi divorzio. Ma la, 
cosa è beri‘diversa. :

Potremmo rispondere anzitutto con 
un àrgorherito semplice assai : sarà dei

j scientifico, "còme compositore , di-
1 rettore d’orchestra e di banda..
; Dopo parecchi anni di altalena,
l’ufficio di maestro venne assunto, 
da Penengo figlio, giovane di di- 

; stinta capacità nel maneggio del 
jviolino, nella composizione delle' 
‘partiture e .dei ballabili e Dire­
ziono d’orchestra. Ma per la mitezza 
della sua indole congiunta ad ecces­
siva modestia, per le esigenze del 
corpo musicale.,collii coda dì.guer- 
ric jiole, e l’ indifferenza del Sindaco 
per tutto ciò che 1 si riferiva alla 
•‘scuola di musica od al1 maestro, 
forse perchè nato in .Acqui, lo cose 
volgendo alla peggio, Penengo si 
decise a cambiare .cielo ,' fissando 
la sua dimora a Roma, ..dovè la. 
sorte arride propizia a lui ed alla, 
sua famiglia.
; Dopo un anno di patimenti, sof­
ferti . dalla povera scuola di musica; 
il Comune sospinto Balle' istanze è ’ 
proteste della stampa, locale e del 
pubblicò, bandiva un concorso; per

figli col divorzio quello che n’è colla 
separazione, - che essi. dicono supplire 
ègregiamente al divorzio, .con prevalenza 
evidente di vantaggi. ... ■
; Il vincolo della prole è .evidente­
mente quello che deve avere maggiore 
efficacia per indurre i genitori... entro 
il limite della possibilità, a reciproche 
transazioni e, tenerli lontani nonché dal 
divorzio,. dalla separazione. Ma cosi non 
è disgraziataraeu.te. .

Nulla può, distruggere l’amore paterno 
è materno quando natura co.l’ha dato;. 

) nulla .può darcelo.quando,non l’abbiamo. 
Se, due. sposi ,che,, hanno dei, figlinoli 
giungono a volere assolutamente divor­
ziare, ciò vuoi dire che l’uno di. essi non 

; urna i proprii;ifigli„ed:ha invario.l’altro, 
. fatto appello, a questo, sentimento, prima ; 
di chiedere lo sci.oghmento del con tratto; 
o, quél che, è. peggio,, non amino nè. 
l’j urio( rie Taltro, i . propini figliuoli, Nel 
primo1 qaso,, ,l’ intqresse. ^ei( .figli è non, 
sólo, di’ rimanere con.^quello dei genitori 
che li 'amerà,.per due, ma, di considerare 
come morto il padre o la madre che 
npn può comprendere, uq tal sentimento

la, surrogazione di Penengo; il-Con- 
; sigliò nominò il Signor Bàttioni’, 
preceduto da lusinghiera riputa­
zione, confermata, dai presentati 

gitoli di chiarissimo compositore, 
.di musica sacra e profana, di Di- 
; rettore d’òrchèstra, suonatore di 
piano, di violino. e contrabasso, e 

! come .specialità .nel .modo d’.inse-'
gnare.; :

•Difatti ■ dalle notizie attinte a 
i buona fonte, il 'Bàttioni pare iì 
Maestro destinato a dare all’ arte 
della musica l’ antico splendore; 
;poichè cominciata la scuola in. No­
vembre scorso, oggidì' viene, fre­
quentata da 32 alunni - 14 per istru- 
monti da arco, e .18 da fiato - tra 
cui 12 por violino, 7 per clarino 
0’ 4 per flauto; dando altresì vita' 
alla scuola corale, la quale consta 
di 22 allievi, 11 con voce da basso
ed 11 da tenore. ... : ,

Come si vede. i contorni del
quadro si presentano con tinte ab­
bastanza soddisfacenti,- e non man-

ed i doveri, che., lo accompagnanonel- 
1’ altro, Y interesse d e i.figli; è di essere 
separati da genitori cotanto stupidi ed 
affidati ad estranei, i più indifferenti fra 
gli estranei essendo meno pericolosi pei 
figli d’un;.padre e .d’una madre da cui 
non sono amati.

E che nei casi di dissensi familiari, 
l’odio, la disistima, lo sprezzo tra i  coniugi 
si ripei-cota. sui figli, noi,non abbiamo 
bisogno, di ricordarlo; non, , abbiamo bi­
sogno di ricordare quei, padri e quelle

in , quando passare . d’ innanzi ai • Tri­
bunali .,ed affé Corti di Assisie. Costoro 
sono bruti ! esclamerete; e sta benissimo; 
ma sono bruti che hanno disgraziata­
mente.la facoltà , di riprodursi,, e-; ne 
usano procreando figli, che : non; amano 
poi neppure coll’amore dei bruti perda: 

: propria, prole.
, , Si è detto al riguardo dei: figli che; 
, in ogni peggiore ipotesi sarà d.i;loro,-.col 
divorzio, , quello che d ì ‘.essi. è ; còlla 
separazione. /  ..

, ; Ĵ Tja vediamo rapidamente cosa.accade
per, J.q separazione. :n k
i
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eheranno di completarsi, se l’on. 
Sindaco  ̂ dopo essersi dedicato con 
commendevole energia a costrurre 
Edifizi per il Eattitoio, per le E r­
bivendolo, per la Caserma militare, 
ed investita una cospicua somma 
per avere dell’acqua col mezzo di 
congegni idraulici, la cui utilità e 
potabilità si ritiene assai disputabile,

; penserà .ad .arricchire la città di 
un decoroso Teatro, palestra' di 
svago e di educazione, e mezzo 

; efficace per la formazione di una 
• buona orchestra.
! Il Maestro Signor Bàttioni, che 
■ nell’insegnare si inspirami metodi 
; dei conservatori i più accreditati 
l di1 Francia.e d’Italia, non mancherà 
‘ di riuscire à comporre un eccellente 
corpo di musica, e lo si vedrà il 

‘giorno in cui farà suonare in pub­
blico' i suoi •numerosi allievi.
; Non si deve poi tacere che egli 
; fra altre cose compilò un inventario 
del [patrimonio musicale della scuola 

je stabilì un orario, e quel che più

, Quèstà la si accorda, o per un atten­
ta to ’ commesso cóntro ’il matrimonio, 
adulterio, sevizie gravi,'dissolutezza eco., 
o per grave condanna.

In quest’ultirno caso il padre o la 
madre dei fanciulli, nel cui nome ed 
interesse si combatte il divorzio prefe­
rendo la separazione, sarà rinchiuso al 
bagno;od in un reclusòrio qualunque.

Mancomale si dirà al figlio .che il 
padre,; per esemplò,’ è morto; la' più 
saggia nòh che la più pietosa delle madri, 
e il più assennato dei padri, se è la ma­
dre per contro che sconta nelle galere 
il fio dei proprii delitti, preferiranno 
il dare, per mòrto l’assente allo spia tei - 
Jare la verità; ci vorrebbe un bel corag­
gio per dire ad un ragazzo che il pa­
dre . suo> di cui pòssa chiedere contezza, 
è al reclusorio per avere amrnazzato il 
prossimo o perchè si è dato alla peri­
colosa esercitazione del fabbricare bi­
glietti falsi ! ed il figlio dimenticherà 
assai' presto il genitore assente come se 
fosse realmente morto.
; Poniamo òhe un giorno il galeòtto sia 
graziato ;ò; condannato a tempo, ritorni
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